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Citta di Casale Monferrato





UFFICIO affari generali

ORDINANZA N.  649  / 2008
	Oggetto :
	DIVIETO DI VENDITA PER ASPORTO DI BEVANDE IN BICCHIERI E CONFEZIONI DI VETRO - RETTIFICA ED INTEGRAZIONE ORDINANZA N. 569/2008


IL SINDACO

Richiamata la propria ordinanza n. 569 dell’11 agosto 2008 con la quale si disponeva che, per motivi di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, dalle ore 22,00 alle ore 5,00 del mattino successivo, dalla data del 1° settembre 2008 e sino al 7 gennaio 2009, su tutto il territorio comunale fosse vietata la vendita e/o la somministrazione nonché l’asporto fuori dai locali di bevande in bottiglie, bicchieri o altri contenitori di vetro da parte: 

a. di tutte le attività di somministrazione di alimenti e bevande, autorizzate anche in forma temporanea; 

b. dei circoli privati;

c. delle attività artigianali autorizzate alla vendita di bevande; 

d. delle attività di commercio di prodotti alimentari in eventuali serate di apertura straordinaria;

e. degli operatori del commercio su area pubblica; 

f. di tutte le forme ordinarie o speciali di commercio che consentano la vendita di bevande in contenitori di vetro;   

Dato atto che sin dai primi giorni di applicazione è risultato opportuno riformulare il suddetto divieto, al fine di assicurare che il provvedimento - pur mantenendo le finalità di  tutela dell’ordine pubblico e della sicurezza poste a fondamento dello stesso - non penalizzi in forma indiscriminata l’attività di somministrazione di alimenti e bevande esercitata in aree pertinenziali private e/o pubbliche regolarmente autorizzate, con particolare riferimento alla somministrazione mediante servizio al tavolo;

Evidenziato  che analogo orientamento è stato espresso dalla Questura di Alessandria con nota prot. 1810 del 22 agosto 2008 e conseguentemente recepito con propria Ordinanza n.  594 del 29.08.2008 che disciplina la somministrazione di alimenti e bevande in occasione delle partite del locale Campionato di Calcio; 

Ritenuto pertanto, alla luce di quanto sopra espresso e al fine di garantire unicità e coerenza dei provvedimenti emanati in materia, di rettificare il dispositivo dell’ordinanza n. 569 cit.;  

Visto l’art. 50 e l’art. 54 come sostituito dall’art. 6 del D.L 92/2008, convertito con L. 125/2008  D.Lgs. n. 267/2000;

DISPONE

    che l’ordinanza n. 569 dell’11 agosto 2008 venga rettificata ed integrata come segue:

1. per motivi di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, dalle ore 23,00 alle ore 5,00 del mattino successivo, dal giorno successivo alla pubblicazione del presente provvedimento e sino al 7 gennaio 2009, su tutto il territorio comunale sia vietata la vendita per asporto fuori dai locali di bevande in bottiglie, bicchieri o altri contenitori di vetro e/o metallici da parte: 

a. di tutte le attività di somministrazione di alimenti e bevande, autorizzate anche in forma temporanea; 

b. dei circoli privati;

c. delle attività artigianali autorizzate alla vendita di bevande; 

d. delle attività di commercio di prodotti alimentari in eventuali serate di apertura straordinaria;

e. degli operatori del commercio su area pubblica;

f. di tutte le forme ordinarie o speciali di commercio che consentano la vendita di bevande in contenitori di vetro;   

Sono fatti salvi la somministrazione e il consumo all’interno dei locali, nell’ambito delle pertinenze esterne private ovvero su quelle su suolo pubblico debitamente autorizzate.

2. Nella fascia oraria di cui al punto 1. è altresì fatto divieto al consumatore finale di portare al di fuori del locale e dello spazio esterno regolarmente assentito i contenitori in vetro forniti per la somministrazione, nonché a tutte le persone presenti e frequentanti aree pubbliche di fare uso, consumare sul posto ogni genere di bevanda contenuta in contenitori di vetro o in materiale metallico ovvero di abbandonare i siffatti contenitori.
3. Il presente divieto deve essere esposto in modo visibile al pubblico.

4. Le violazioni della presente ordinanza saranno punite con sanzione amministrativa da € 25,00 a € 500,00 e potranno comportare la sanzione accessoria della sospensione dell’attività per un periodo non superiore a tre mesi ai sensi dell’art. 17 quater I° comma dei T.U.L.P.S. approvato con R.D.  n. 773/1931 e s.m.i. Qualora venga applicata la sanzione massima, il pagamento in misura ridotta è fissato in € 200,00. 

DISPONE
Che copia della presente ordinanza venga:

· pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Casale Monferrato

· trasmessa al Comando di Polizia Municipale, al Commissariato di Polizia, al Comando dei Carabinieri, per quanto di competenza.

AVVERTE
che avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR PIEMONTE entro 60 giorni.

	Casale Monferrato, 18.09.2008
	IL SINDACO

	
	


